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DURANTE LA PROTESTA

L’assessore regionale Icardi
incontra i camici bianchi
«Massima disponibilità ed attenzione nei confron-
ti dei medici di medicina generale che sono il pri-
mo e fondamentale tassello del sistema sanitario
nazionale. Siamo totalmente d’accordo a rivalu-
tare il loro ruolo anche nell’ottica di contribuire ad

affrontare l’emergenza pronto soccorso, riducen-
done gli accessi impropri. Il loro ruolo è anche
fondamentale per sostenere la continuità assisten-
ziale: l’integrazione tra ospedale e territorio passa
anche attraverso la collaborazione del medico di
famiglia che conosce meglio di tutti il paziente, la
sua storia clinica e le sue necessità. Da parte nostra
c’è la disponibilità ad intervenire, per fronteggiare
le carenze dei medici di famiglia, nelle zone di
montagna e scarsamente abitate, i cui abitanti

hanno gli stessi diritti di chi vive nelle aree me-
tropolitane». L’assessore alla Sanità, Luigi Icardi,
è intervenuto ieri a Santo Stefano Belbo alla se-
conda tappa del tour organizzato dalla Fimmg na-
zionale per sensibilizzare i cittadini sui temi che
riguardano i medici di medicina generale.«Molti
dei temi posti dalla Fimmg sono nazionali: l’a u-
spicio è che vi sia la massima attenzione da parte
del Ministero della Salute. Come Regione, siamo
assolutamente disponibili a fare la nostra parte».

SANITÀ Nessun paziente scoperto. Ma in 4 andranno a riposo, dubbi per altri 6

Medici di base, un 2020 a rischio
Dall’Asl: «Attualmente nessuna emergenza, ma il prossimo anno tanti pensionamenti»
E’ partita martedì mattina
da Biella la protesta dei
medici di base per la si-
tuazione che si sta ve-
rificando in tutta Italia,
soprattutto a fronte del-
l’invecchiamento della po-
polazione (vedi le motiva-
zioni qui a lato). Un’o c-
casione per fare il punto
della situazione nel Biellese
con l’Asl che si occupa
direttamente dei servizi ter-
ritoriali. E a spiegare come
stanno le cose in provincia
ci pensano il direttore del
dipartimento di Biella,
Giovanni Geda e la di-
rettrice del dipartimento di
Cossato, Barbara Bragante.
«Teniamo a sottolineare -
dicono - che attualmente
tutti i biellesi hanno un
servizio garantito. Ci sono
delle criticità, precisamente
1 a Biella, 2 a Cavaglià, 1 a
Cossato e 2 in Valdilana,
ma grazie alla scelta che
avevamo fatto di ridurre a
sei gli ambiti di scelta dei
medici, tutti hanno garan-
tito il servizio. Attualmente
i medici di famiglia e i
pediatri territoriali che ope-
rano nel Biellese sono 144,

di cui solo due con in-
carichi provvisori, in attesa
delle graduatori della Re-
gione Piemonte».
Il problema, però, c’è, e
potrebbe manifestarsi in
modo acuto nel 2020. «At-
tualmente - sottolineano
Geda e Bragante - abbiamo
avuto comunicazione da
parte di quattro medici che

hanno deciso di andare in
pensione nel corso del pros-
simo anno. Ce ne sono altri
sei che matureranno i re-
quisiti ma che non hanno
ancora comunicato le loro
intenzioni. Perché il pe-
riodo di aspettativa è ri-
dotto a soli due mesi, men-
tre per avere le graduatorie
regionali è necessario mol-

to più tempo. Da qui po-
trebbero nascere problemi.
Inoltre le iscrizioni per le
scuole di specialità in me-
dicina generale stanno su-
bendo dei ritardi a causa di
ricorsi avviati in altre Re-
gioni». Insomma, la situa-
zione non è molto sem-
plice, anche se l’Asl con-
tinua a lavorare per ga-
rantire il servizio. «Proprio
martedì - sottolinea Geda -
ho incontrato gli ammi-
nistratori della Valle Elvo,
territorio in cui si riscon-
trano difficoltà sulle co-
municazioni via internet a
causa della lentezza dei
collegamenti». Questi
aspetti, come anche quelli
legati alla necessità di tro-
vare spazi gratuiti per apri-
re più ambulatori, soprat-
tutto nei paesi di minore
accessibilità, sono all’o r-
dine del giorno degli in-
contri tra Asl e sindaci. Il
tutto per evitare che i cit-
tadini biellesi rimangano
senza medico di base. An-
che se i pensionamenti po-
trebbero complicare tutta la
s i t u a z i o n e.

l Enzo Panelli

UN MOMENTO della protesta dei medici di base di martedì
a Biella con presente il sindaco Claudio Corradino

La protesta: «Bisogna rivalutare
il ruolo del medico di famiglia»
E’ partita martedì da Biella la
campagna della Fimmg “Ades -
sobasta”, che raccoglie le pro-
testa dei medici di base. «Sen-
sibilizzazione rispetto a quale
problema? All'ormai iniziata (e
preannunciata da anni da parte
di Fimmg – Federazione Italiana
Medici di Medicina Generale)
riduzione progressiva di Medici
di Famiglia - risponde il segre-
tario provinciale Sergio Di Bella.
Con il rischio per la popolazione
di non trovare più assistenza e
risposta sul territorio ai propri
bisogni di salute. La tappa inau-
gurale è stata a Biella/Cossato
proprio perché questa è la pro-
vincia in cui si prevede il maggior
numero di pensionamenti rispet-
to a tutte le altre del Piemonte».
«In un Sistema Sanitario in cui le
risorse sono predefinite (e anche
“finite” nel senso di limitate) -
aggiunge Di Bella - il medico di
famiglia rappresenta un profes-
sionista indispensabile. Infor-
mazione rispetto cosa? Alla ne-
cessità di trovare soluzioni ade-

guate alla crisi di vocazione ma
anche agli errori di programma-
zione del passato. E' anche un
momento di confronto. I citta-
dini fermati martedì nelle due
città della provincia hanno ri-
sposto molto positivamente al-
l'iniziativa, ci hanno confermato
appieno quanto continua ad
emergere dai sondaggi su larga
scala. Il proprio medico di fa-
miglia è visto come un punto di
riferimento, una risposta ai pro-
pri problemi di salute, una figura
“g radita” e ritenuta indispensa-
bile. E questo al di fuori dei luo-
ghi comuni che lo vedono come
mero “compilatore di ricette”,
che lavora poco e guadagna tan-
to. A fronte di una popolazione
sempre più anziana e con plu-
ripatologie, in un sistema sociale
sempre più debole, egli ha bi-
sogno di strumenti e supporti.
Ha bisogno del supporto di col-
laboratori di studio, infermieri di
studio, diagnostica di studio che
gli consentano di fare di più il
medico e meno il factotum».
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